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FORSENONPASSERÀALLASTORIACOMELOSCAMBIO,
DATATO1976,FRAANASTASIEBONINSEGNA,MAILPAS-
SAGGIO DI FREDY GUARIN ALLA JUVE E LA STRADA IN-
VERSA VERSO L’INTER COMPIUTA DA MIRKO VUCINIC È
UNADIQUELLEOPERAZIONIDESTINATEAFARERUMO-
REALUNGO.Vuoi perché lo scambio di cartellini rap-
presenta di fatto il primo affare dell’era Thohir, vuoi
perché attorno alla trattativa si è vissuta una delle
giornate più convulse degli ultimi anni di mercato,
fatto è che fra un colpo di scena e l’altro, fra un rifiuto
e un comunicato alla fine dei giochi lo scambio è cosa
fatta. Con la benedizione finale di Thohir in persona.
Ma è una giornata che va raccontata quella di ieri: A
metà pomeriggio l’affare era già concluso, scambio
alla pari (con cartellini valutati 15 milioni di euro,
cifre che permettevano una cospicua plusvalenza
ad entrambi i club) etutti contenti. A partire da Vuci-
nic, che aveva già svuotato l’armadietto a Vinovo e
salutato i compagni, per arrivare a Guarin che si era
precipitato fin negli uffici del centro di MIlano dove
le due delegazioni stavano chiudendo i dettagli di un
affare a cui si era lavorato per giorni e che era stato
ormai definito nel pranzo a cui avevano partecipato
per l’Inter il direttore sportivo Piero Ausilio, il diret-
tore generale Marco Fassone e il responsabile
dell’area tecnica Marco Branca, per la Juventus
l'amministratore delegato Marotta e il direttore
sportivo Fabio Paratici. Con loro Alessandro Lucci,
agente del montenegrino, e i rappresentanti del co-
lombiano, Ferreyra e Dozzini. Dentro gli uffici ampi
sorrisi, pacche sulle spalle e penne sospese in aria in
attesa della firma, fuori una rivolta che da sassolino
rotolante si faceva presto valanga. Dai social
network (dove l’hashtag #NoGuarinAllaJuve diven-
tava immediatamente il più utilizzato su Twitter) al-
la strada. Un’ondata di proteste che certo non pote-
va passare inosservata agli uomini della comunica-
zione di Erick Thohir. Anche perché, nel frattempo,
il nuovo azionista di maggioranza dell’Inter finiva
nel mirino dei gruppi organizzati della curva interi-
sta che a metà pomeriggio rilasciavano un comuni-
cato dai toni durissimi. «Il passaggio che si sta con-
cretizzando in queste ore di uno dei giocatori più
importanti della rosa dell’Inter ad un’altra società

italiana è la goccia che fa traboccare il vaso e ci fa
rompere gli indugi su quel “…ora attendiamo
curiosi…” che aveva accompagnato il nostro saluto
al cambio di ruolo di Moratti - scriveva la Curva
Nord - Quello che ci continuiamo a chiedere è: ma
abbiamo un Presidente? Ci pare di aver sentito che
c’è e che non è Superman. Ok. Ma in tutti questi
mesi di trattative cosa ha guardato? Non ce ne voglia
nessuno ma passare da Superman e Super-coglione
è questione di attimi». «L’Inter gioca in serie A e si
meritauna Società da serie A - proseguiva il comuni-
cato - Al Sig.Thohir consigliamo di dimenticarsi il
baseball, il football americano, l’Nba o altre realtà
lontane anni luce dalla nostra da cui dice di prende-
re esempio e copiare per applicare i modelli di busi-
ness a Milano. Non ci è chiaro di preciso cosa stia
facendo, cosa abbia in testa, quali fini lo spingono.
Ma vorremo vedere meno sorrisi. Vorremmo senti-
re meno volte la parola “business”. Vorremmo atti
concreti».

Una presa di posizione durissima che, evidente-
mente, ha spinto Thohir ad intervenire in prima per-
sona bloccando l’accordo che sembrava ormai fatto.
Così, a metà pomeriggio, il direttore sportivo neraz-
zurro Piero Ausilio lasciava la sede del summit di
mercato scuro in volto e senza rilasciare alcuna di-
chiarazione ai giornalisti. «Affare bloccato», l’unica
indiscrezione rimbalazata fuori dalle stanze chiuse
ad occhi e orecchi indiscreti. A questo punto, però,
la seconda rivolta della giornata e la seconda conse-
guente retromarcia: evaporata la possibilità di trase-
rirsi a Torino, infatti, Guarin ha puntato i piedi di-
chiarando di essere pronto a non allenarsi più l’In-
ter e «rompendo» di fatto con i dirigenti nerazzurri.
Una linea di fermezza che, un’ora più tardi al massi-
mo, ha convinto Ausilio a tornare sui suoi passi e a
sedersi di nuovo al tavolo con la delegazione bianco-
nera con l’obbiettivo, al massimo, di strappare circa
3 milioni di euro di conguaglio dalla Juventus. Per
Guarin, del resto, il Chelsea aveva fatto un sondag-
gio pronto a sborsare una cifra fra i 10 e i 12 milioni
di euro (il colombiano ha un contratto da 2 milioni
di euro a stagione) mentre la Juventus nei giorni
scorsi ha respinto al mittente l’offerta dell’Arsenal
pronto a sborsare 8 milioni circa per l’attaccante
montenegrino (che di milioni ne guadagna 3). Nel
frattempo Vucinic, che era rimasto chiuso per tutto
il pomeriggio in un hotel di Milano, saliva in macchi-
na con il medico sociale dell’Inter per andare a fare
le visite mediche a Pavia. Segno che l’affare, alla fi-
ne, si farà. Mazzarri avrà un nuovo attaccante da
affiancare a Palacio (Icardi non dà garanzie, Belfodil
è in partenza per l’Inghilterra e MIlito oltre all’età
deve vedersela con i continui prolemi fisici) e Conte
l’uomo «ovunque» che reclamava dal giorno della
partenza di Giaccherini. Con buona pace dei tifosi.

LA DOPPIETTA DI ANELKA CONTRO IL WEST HAM ERA
VALSA SÌ LA VITTORIA AL WEST BROMWICH ALBION,
MAARIPENSARCIOGGIC’ÈDASCOMMETTERCICHELA
DIRIGENZA DEI BAGGIES POTENDO TORNARE INDIE-
TROFAREBBEVOLENTIERIAMENODIQUEITREPUNTI
A PATTO DI CANCELLARE TUTTO QUELLO CHE È SUC-
CESSO DAL 28 DICEMBRE AD OGGI. Potrebbe infatti
costare carissima al club di West Bromwich
l’esultanza con cui Anelka aveva festeggiato il
gol, quella Quenelle (mano sinistra sul braccio
destro teso verso il basso, marchio di fabbrica
del comico francese Dieudonné accusato di anti-
semitismo) finita al centro delle polemiche an-

che in Francia. Secondo il settimanale britanni-
co Marketing Week, infatti, il principale sponsor
del club ha deciso di interrompere il contratto
da tre milioni di sterline a stagione facendo se-
guito alla minaccia paventata alcuni giorni fa nel
caso la società non avesse licenziato l’attaccante
francese. A prendere la decisione era stato Alex
Chesterman, imprenditore ebreo e cofondatore
del sito di annunci immobiliari Zoopla, che si era
detto offeso per il gesto di Anelka. E a nulla era-
no valse le spiegazioni dell’attaccante, che ri-
schia fino a cinque giornate di squalifica, che a
più riprese aveva dichiarato che non era sua in-
tenzione offendere la comunità ebraica, trattan-
dosi solo di una dedica all'amico Dieudonnè,
scrittore umorista di 47 anni e inventore della

quenelle.
Il gesto dello scandalo è già divenuto un

cult.«Un simbolo di disobbedienza al sistema, in
cui rientrano genericamente i politici, la finan-
za, le banche e i media», così l'ha definito Dieu-
donnè M'bala M'bala. Ma come nasce? Il creato-
re della «quenelle» è da molti accusato di antise-
mitismo, date le colorite battute dei sui show a
sfondo provocatorio. Il gesto è stato presentato
per la prima volta sui manifesti diffusi in occasio-
ne delle elezioni europee del 2009 quando, il co-
mico, presentò una lista antisionista con Alain
Soral, ex dirigente del Front National di
Jean-Marie Le Pen, conosciuto per le sue posi-
zioni radicali contro gli omosessuali e gli ebrei.

Ma il gesto, nei giorni scorsi, è stato al centro
di una vera battaglia politico giudiziaria fra il
comico Dieudonnè e il governo francese che ne
aveva vietato gli spettacoli. Una guerra di ricorsi
arrivata fino al Consiglio di Stato che, alla fine,
ha confermato il divieto parlando di una «grave
tuirbativa dell’ordine pubblico». «Dieudonné è
profondamente anti-ebreo, non siamo più nello
spettacolo, ma nel comizio», aveva tuonato il mi-
nistro dell’Interno Manuel Valls. E alla fine lo
stesso Dieudonnè è stato costretto a rinunciare
a mettere in scena il suo spettacolo «Le Mur».
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Ilmontenegrinoha
salutato icompagni
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Quandoloscambio
sembravasfumato
ilcolombianoha
puntato ipiedicon
ilclub:«Nontornoad
allenarmiallaPinetina»

Un vero affare
Maperchi?
Guarin-Juve,Vucinic-Inter
traprotesteecolpidi scena

Mirko Vucinic, attaccante montenegrino, 30 anni

Ilprimocolpodell’eraThohir
fa infuriare i tifosinerazzurri,
l’affarechiusoapranzosalta
nelpomeriggiomasi tratta
ancoraealla finesi farà

LadecisionedelsitowebZoopladopolarinunciadelclub
a licenziare l’attaccante,autorediun’esultanzaantisemita

Sponsor lascia ilWbadopo
ilcaso«quenelle»diAnelka

Fredy Guarin, trequartista colombiano di 27 anni

SQUALIFICATO PER45 GIORNI

Allenatoreentra incampo
peraiutarebimbosvenuto
Unallenatore èentrato in campopersoccorrere
unodei suoi ragazziche era caduto in terra perun
colporicevuto alla testa, manon essendostato
autorizzatodall'arbitro èstato squalificato per45
giorni.Èaccaduto aClaudio Buso, allenatoredei
Giovanissimiprovincialidel CasottoPescatoridi
Marinadi Grosseto.L'episodio èsuccesso sul
campodiPaganico. Due atleti si sonoscontrati,
unoha battuto la testa eha perso i sensi. Il
tecnico,aquelpunto, è entrato in campoper
prestare iprimi soccorsi senza l'autorizzazione
dell'arbitroche, successivamente, lo haespulso. Il
ragazzoè stato poi trasportato fuori dal campo in
attesadell'ambulanzache loha portato
all'ospedaleperaccertamenti.Buso èstato
squalificatoperché«a seguitodiun normale
incidentedigioco entrava nonautorizzato sul
terrenodigioco proferendouna fraseminacciosa
neiconfrontidel direttoredigara».
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